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Idrogeologia del territorio regionale 

 
Il quadro idrogeologico abruzzese è dominato dalla presenza di numerose catene montuose di natura 
carbonatica, che svolgono il ruolo di importanti serbatoi per le acque sotterranee. Le varie ed estese 
formazioni calcaree, calcareo-dolomitiche e calcareo-silico-marnose mesocenozoiche, che costituiscono tali 
rilievi, sono, infatti, caratterizzate da una permeabilità generalmente elevata, che favorisce l’assorbimento 
delle acque meteoriche e di fusione delle nevi.  

L'attiva circolazione sotterranea alimenta falde imponenti, le quali saturano la base dei massicci carbonatici 
e defluiscono lentamente verso le sorgenti, poste alla periferia delle idrostrutture, contribuendo 
all’alimentazione dei corsi d’acqua. Le formazioni terrigene cenozoiche, costituite essenzialmente da flysch 
arenaceo-argilloso-marnosi e da argille marine e caratterizzate da una scarsa o trascurabile permeabilità, 
svolgono invece, generalmente, il ruolo di “aquiclude” nei confronti degli acquiferi carbonatici.  

Un ruolo idrogeologico secondario, ma certamente non trascurabile, giocano, infine, gli acquiferi alluvionali 

delle piane costiere, fluvio-lacustri e detritici delle piane intramontane.1 

Sulla base delle conoscenze geologico-strutturali, idrogeologiche e idrologiche acquisite sono stati individuati 
gli acquiferi costituenti i corpi idrici sotterranei significativi. Per ognuno di essi è stata ricostruita, per quanto 
possibile, la geometria e l’idrodinamica sotterranea. In particolare, sono stati identificati i seguenti principali 
elementi: 

- area dell’idrostruttura e principali limiti idrogeologici, che delimitano lateralmente l’acquifero; 

- i vari complessi idrogeologici che lo costituiscono, con l’indicazione delle caratteristiche di permeabilità; 

- assetto geologico-strutturale e ruolo idrogeologico svolto da tale assetto (ad esempio l’individuazione di 
importanti discontinuità tettoniche, che fungono da spartiacque sotterranei);  

- meccanismi di ricarica e principali aree di alimentazione degli acquiferi;  

- principali direzioni del deflusso idrico sotterraneo;  

- rapporti idrogeologici con eventuali altri acquiferi limitrofi e con le acque superficiali; 

- principali sorgenti alimentate, con l’indicazione dell’ubicazione e della portata media; 

- bacini di alimentazione delle principali sorgenti.2 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Fonte: “Piano di Tutela delle Acque” Regione Abruzzo – R1.2 “Metodologia” 
2 Fonte: “Piano di Tutela delle Acque” Regione Abruzzo – A1.10 “Individuazione, caratterizzazione e monitoraggio dei 
corpi idrici sotterranei ai sensi del D.lgs. 30/2009 
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Complessi idrogeologici3 

 

Sulla base della metodologia appena esposta, delle informazioni acquisite e delle conoscenze sono stati 
individuati i seguenti complessi idrogeologici:  

 

 

Successivamente sono stati individuati i corpi idrici sotterranei significativi, con l’indicazione dei corpi idrici 
principali e secondari, riconosciuti nell’ambito del territorio di competenza della Regione Abruzzo. A ciascun 
corpo è stata attribuita una denominazione ed una sigla di riferimento. Quest’ultima è stata utilizzata ogni 
qualvolta sono presenti informazioni legate al corpo idrico. 

                                                           
3 Fonte: “Piano di Tutela delle Acque” Regione Abruzzo – R1.3 Quadro Conoscitivo 
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Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche: 
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Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri: 

 

 

Di seguito è riportato uno stralcio della carta Idrogeologica estratta dall’allegato 15.5 Elaborato 1-5 Carta 
Idrogeologica. Quest’ultimo elaborato, gli altri allegati al piano e il Piano di Tutela delle Acque sono 
consultabili al sito della Regione Abruzzo http://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque . 

 

 

http://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque
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Utilizzi Idrici 
 

Sulla base delle informazioni fornite dai Gestori del Servizio Idrico Integrato si è proceduto all’analisi dei 
seguenti aspetti: 

 Stato di attuazione delle misure adottate per contrastare la siccità del 2017; 

 Risultati in termini di recupero delle risorse; 

 Deficit e criticità ancora presenti con evidenza alle utenze ancora in sofferenza. 

Il territorio regionale ricade per la maggior parte nel Distretto dell’Appennino Centrale e in minor parte nel 
Distretto dell’Appennino Meridionale. 

Nella figura di seguito è indicato il confine tra i due distretti e l’estensione territoriale degli Ambiti.  
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Sono inoltre rappresentate con un pallino rosso le situazioni di criticità che attualmente interessano il 
territorio regionale per le quali si eseguirà, nei prossimi paragrafi, una analisi specifica. 

 

 

 

Situazione Ambiti  
 
 
Ambito Aquilano4 
 

 
 

                                                           
4 Fonte: Gran Sasso Acqua S.p.A.  



 
Regione Abruzzo – Giunta Regionale 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque 

Il gestore del SII con mail del 16/05/2018 comunica la seguente situazione del bilancio idrico della 
sorgente del Gran Sasso.   
 

 
 
Ambito Marsicano5 

 

                                                           
5 Fonte: Consorzio Acquedottistico Marsicano S.p.A.  
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Secondo quanto trasmesso dal CAM S.p.A., con nota prot. 6737 del 07/05/2018, i bacini marsicani di 
alimentazione delle principali fonti di approvvigionamento sono stati interessati, durante la passata stagione 
invernale e l’attuale stagione primaverile, da significative e continue precipitazioni piovose portando le fonti 
di approvvigionamento al massimo della disponibilità della risorsa idrica con il massimo sfioro.  

 

L’assorbimento da parte dell’utenza in questo periodo risulta minore, considerato anche il periodo di assenza 
della popolazione fluttuante, pertanto i principali serbatoi e partitori in linea rimangono costanti nei livelli.  

Gli attuali sistemi elettromeccanici e ponti radio tra le centrali di sollevamento ed i primari serbatoi/partitori 
di linea, dialogano tra loro richiedendo l’attivazione delle elettropompe solo quando i livelli scendono sotto 
la soglia di allerta. 

Di seguito sono riportati i grafici della portata di partenza dei primari acquedotti e alcuni livelli in metri ai 
partitori: 

 

 

PORTATA l/s CENTRALE DI SOLLEVAMENTO SORGENTI DEL “LIRI” 

188,41 l/s 
225,91 l/s 
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PORTATA l/s SORGENTE “VERRECCHIE” 

 

 

PORTATA  l/s CENTRALE DI SOLLEVAMENTO DI RIO PAGO 

 

 

PORTATA l/s SORGENTE “RIO SONNO” 

174,41 l/s 
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PORTATA l/s CENTRALE DI SOLLEVAMENTO DI “TRASACCO” 

 

                                22 gen 2018      29 gen 2018    05 feb 2018     12 feb 2018   19 feb 2018    26 feb 2018   05 mar 2018 

PORTATA l/s CENTRALE DI SOLLEVAMENTO DI “ORTONA DEI MARSI” ACQUEDOTTO FERRIERA 

 

LIVELLO m PARTITORE “CAPPADOCIA” ACQUEDOTTO LIRI 
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LIVELLO m PARTITORE “LUPPA” ACQUEDOTTO LIRI-VERRECCHIE 

 

LIVELLO m PARTITORE “INCILE” ACQUEDOTTO TRASACCO RIO SONNO 
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Attualmente il territorio marsicano risulta interessato da due situazioni di criticità che riguardano la Piana del 
Cavalieri e il Comune di Balsorano.  

                                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 

I maggiori disservizi del 2017 si sono infatti verificati nella Piana del Cavaliere che interessa i Comuni di 
Carsoli, Oricola, Pereto e Rocca di Botte. Mentre nel Comune di Balsorano, in particolare nelle frazioni di Case 
Martinelli, Case Norcia, Case Castella e Case Cerroni, la coda in tenimento dell’acquedotto di adduzione 
Pantaneccia del Comune presenta delle sofferenze per gli abitati della parte alta delle frazioni citate. 

Il prossimo periodo stagionale sommato all’equilibrio delle portate captate che si verificherà, sarà 
sicuramente caratterizzato dell’emergere di ulteriori criticità che si andranno a sommare a quelle già 
presenti.  

Per risolvere le situazioni che si sono verificate e per fronteggiare quelle che presumibilmente si 
verificheranno, sono state adottate o programmate le seguenti misure di contrasto: 

 Programmazione di interventi tecnici sull’acquedotto ‘‘Liri-Verrecchie’’ il quale approvvigiona i 
Comuni di Carsoli, Oricola, Pereto e Rocca di Botte appartenenti alla ‘‘Piana del Cavaliere’’ e soggetti 
ai maggiori disservizi riscontrati nella stagione 2017. 

 Revisione di alcuni strumenti di misurazione della portata istantanea sia in partenza che in arrivo 
sull’acquedotto di adduzione ‘‘Verrecchie’’ 

 Revisione di alcuni strumenti di misurazione della portata istantanea sia in partenza che in arrivo 
sull’acquedotto del ‘‘Liri’’ 

 Proseguimento del progetto inerente il nuovo campo pozzi di proprietà del CAM S.p.A. a servizio 
della Piana del Cavaliere 

 Individuazione tramite indagine geologica-geognostica delle potenziali aree dove realizzare due 
nuovi pozzi di captazione a servizio dell’acquedotto ‘‘Liri-Verrecchie’’ 

 Completamento dei lavori dei nuovi pozzi trivellati dall’Amministrazione comunale di Oricola con 
nuovo rilancio realizzato dal CAM S.p.A. e collegamento elettrico in ultimazione realizzato dall’Enel. 

PIANA DEL CAVALIERE 

COMUNE DI BALSORANO 
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 Programmazione della verifica puntuale dell’acquedotto di adduzione Pantaneccia partendo 
dall’impianto di sollevamento Pantaleo sito in San Vincenzo della Valle Roveto accertando 
puntualmente tutte le portate cedute ai vari serbatoi. 

I risultati in termini di recupero delle risorse che sono stati ottenuti o che si suppone di raggiungere sono 
conseguenti alle misure adottate, in particolare: 

 La revisione degli strumenti di misura nell’acquedotto di adduzione Verrecchie ha consentito di 
accertare alcune perdite idriche altrimenti non rilevabili. La riparazione di queste ha consentito un 
netto incremento della portata consegnata presso i partitori di accumulo con immediato 
miglioramento del servizio all’utenza servita che si è attestato intorno ai 20 l/s.  

 Analoghi interventi tecnici volti a migliorare la portata addotta sono in corso sull’acquedotto del Liri 
dove il CAM S.p.A. ha individuato una serie di microperdite che sommate nell’insieme si attestano 
intorno ai 20 l/s.  

 Il progetto del nuovo campo pozzi che interessa la Piana del Cavaliere porterà il miglioramento del 
servizio di distribuzione idrica 

 I due nuovi pozzi di captazione consentiranno di integrare la portata dell’acquedotto Liri-Verrecchie 

 Per il Comune di Oricola si avrà a disposizione la portata necessaria per prolungare l’orario di 
distribuzione idrica cittadina.  

 La verifica dell’acquedotto di adduzione Pantaneccia consentirà di accertare eventuali perdite idriche 
della condotta primaria di adduzione.  

 
Ambito Peligno6 

 

 

                                                           
6 Fonte: Servizi Ambientali Centro Abruzzo S.p.A.  
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Nella nota prot. 2600 del 16/05/2018 trasmessa della SACA S.p.A., si comunica che a livello generale non 
risultano situazioni di criticità in quanto le portate rientrano nelle medie stagionali dei precedenti anni. 
 
Le precipitazioni nevose che hanno interessato i rilievi del territorio peligno nella passata stagione invernale, 
hanno aumentato le portate delle sorgenti e dei pozzi gestititi rispetto all’ultimo aggiornamento risalente a 
Marzo 2018. 
 

Ambito Pescarese7 
 

 
 

Secondo quanto trasmesso con mail del 16/05/2018 dall’ACA S.p.A, viene comunicato che dall'andamento 
della disponibilità idrica, dal controllo degli attuali consumi e dello stato della consistenza delle reti, non si 
prevedono situazioni di criticità nei prossimi mesi del 2018.  
Vengono inoltre forniti i grafici relativi all’adduzione e distribuzione idrica: 

                                                           
7 FONTE: ACA S.p.A. 
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Ambito Chietino8 
 

 
 
Secondo quanto trasmesso dalla SASI S.p.A., con nota prot. 3603 del 10/05/2018, i dati delle principali 
opere di presa sono i seguenti: 

 
Acquedotto Atessa Avello Capovallone Sinello Taranta Verde 

Sorgente data 
Sant’ 

Onofrio Pianello Avello Sorg. Pozzi Sorg. Pozzi Sorg. Sorg. 
Pozz 
da 30 

lt 

Pozz 
da 90 

lt 

Pozz 
da 120 

lt 

30.06.2017 8,5 3,5 60,00 25,00 15,00 85.20 4,20 49,00 1.700 no no no 

31.07.2017 8,0 2,2 50,00 20,00 20,00 73,40 4,20 45,00 1.300 no no no 

16.08.2017 8,0 1,8 45,00 18,00 20.00 69,50 4,20 40,00 1.170 si no no 

25.08.2017 7.5 1.5 40.00 15.00 20.00 60.00 4.20 35.00 1.150 si no no 

07.09.2017 7.2 1.5 38.00 14.00 25.00 57.60 4.20 32.00 1.100 no no si 

15.01.2018 7.5 1.0 62.00 25.00 20.00 70.8 2.9  900 Si Si Si 

30.04.2018 8.0 1.0 59.00 70.00 -- 79.00 -- 65.00 1.270 -- -- -- 

 
 
 
 
 
 

                                                           
8 Fonte: Società Abruzzese per il Servizio Idrico Integrato S.p.A.  
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Di seguito si riporta l’andamento della sorgente Verde: 
 

 
Le scarse precipitazioni nevose di questo inverno fanno prevedere una disponibilità idrica inferiore a quella 
delle annate precedenti. 

Detta minor disponibilità sarà, ovviamente più accentuata sulle sorgenti con delle captazioni più superficiali 
e/o localizzate a quote più elevate. 

Il minor apporto di acqua nelle sorgenti, derivato dalla scarsità di precipitazioni nevose, non è tale da 
configurare una situazione di criticità dell’opera di presa. 

Sicuramente anche nella prossima stagione estiva si avranno aree con situazioni di carenza idrica, ma le 
motivazioni sono da ricercarsi nella vetustà, nel sottodimensionamento delle infrastrutture (serbatoi e reti 
distributrici, ecc). 
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Le aree che periodicamente soffrono di carenza idrica sono: Vastese, area di San Salvo e Alto Sangro. 

 

Le misure di contrasto individuate al fine di risolvere le problematiche nelle aree che periodicamente soffrono 
la carenza idrica sono in generale progetti che riguardano: 

• Potenziamento del trasporto e della capacità della risorsa idrica nell’area dell’alto vastese e del 
comprensorio Avello; 

• Interventi di riqualificazione e potenziamento funzionale delle condotte adduttrici nei Comuni di 
Ortona, San Vito Chietino, Lanciano e Vasto-San Salvo; 

• Interventi di riqualificazione ed implementazione del sistema di accumulo e stoccaggio di acque 
potabili nei comuni di Castel Frentano, Crecchio, Ortona, Arielli, Fossacesia e Perano; 

• Impianto di potabilizzazione e collegamento acquedotto Verde per i Comuni alimentati dalla tratta 
est (Casoli-Scerni-Vasto) e ovest (Casoli-Castel Frentano-Lanciano-Ortona); 

• Risanamento sorgente Lago Nero per alimentazione del Comune di Montazzoli; 

• Tutela e messa in sicurezza della sorgente Surienze; 

• Rifacimento della condotta idrica Capo di Fiume; 

• Realizzazione della condotta idrica di collegamento tra il potabilizzatore ed il serbatoio di San Salvo.  

Si sottolinea che in attesa di detti finanziamenti, la società si sta adoperando con le proprie risorse a 
fronteggiare e quindi mitigare le problematiche nelle aree più sensibili alla carenza idrica. 
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Per l’Ambito territoriale del Teramano si riportano gli aggiornamenti comunicati in occasione della riunione 
del 14 Marzo 2018.  

 

Ambito Teramano9 
 

 

 

 

In riferimento alla mail del 13 Marzo 2018, trasmessa dalla Ruzzo Reti S.p.A., viene comunicato che il bilancio idrico 
dello schema dell'acquedotto del Ruzzo risulta in una condizione di deficit.  

Viene inoltre precisato che l'impianto di potabilizzazione di Montorio al Vomano il quale risultava spento nel mese di 
marzo 2017, si trova a trattare una portata di circa 400 l/s, di cui 100 l/s per sopperire alla messa a scarico delle acque 
captate in prossimità dei laboratori INFN 

                                                           
9 FONTE: Ruzzo Reti S.p.A. 


